
VI
ammiratore della voftra degna Perlina,e’1 par- 
zialpiù /incero della vote eccellentirtìma Ca- 
fa ? Penfan gii altri far gi ufìizia afy olirò meri- 
co, quando efaltan, non già le vote ־Cariche, 
ma le voftre fatiche, Colie quali yen renderte 
degno, e prima di ottenerle , e dappoi di 
averle già ottenute .־ Quando raccontan, non 
già gli anni del vortro fervigio all’Apporto- 
lica Sede , che pur fon molti , ma i vortri 
talenti, che non fono minori, con cui de- 
corarte ogni porto, anzi che rertarte Voi da 
elfo onorato, e iùperarte talmente fafpetta- 
zione di chi vel conferì , che fi dilpofe a 
conferirvene fempre altri più grandi : Quan- 
do in fine predican , non già i meriti del 
vortro fangue, ma i fudori del vortro volto, 
con cui fin da’ vortri più verdi anni vi fagri- 
ficafte , e al travaglio , che fi foftien nella 
Corte da chi vi applica a mifura dei lùo ca- 
rattere , ed al di/aggio , che fi foftre nello 
Stato da chi vi governa a corriipondenza del 
fuo dovere. E penfano erti nel medefimo tem- 
po, che fe mai per ventura taluno così non! 
giudicarti , farebbe non men torto alla co- 
mùne oppinione , che fi à di Voi, che in-

giu-


